
 

Verso  

Le Piazze della Democrazia  

SINTESI PRIMA FASE  

Questa sintesi cerca di condensare, in maniera estremamente 
sintetica, quanto emerso dal percorso Verso Le Piazze della 
Democrazia a Prato. Troverete per ogni serata i tre punti di forza, i 
tre punti di debolezza e le tre proposte emerse.  
 

Lavoro e Immigrazione  

 

Punti di Forza:  

●​ Multiculturalità e coesione sociale: Attrattività del territorio pratese e multiculturalità che 

arricchiscono il tessuto sociale.  

●​ Forza lavoro e nuove opportunità: Contributo demografico e lavorativo, con una 

maggiore disponibilità a svolgere lavori rifiutati dagli italiani.  

●​ Dinamismo economico e connessioni globali: Sistema imprenditoriale forte e relazioni 

internazionali che favoriscono l'integrazione economica.  

 



Punti di Debolezza:  

1.​ Sfruttamento e normative complesse: Sfruttamento lavorativo e presenza di illegalità, 

con un sistema normativo complesso.  

2.​ Difficoltà di integrazione culturale: Barriere linguistiche e difficoltà di integrazione 

culturale.  

3.​ Sicurezza e formazione insufficienti: Mancanza di visione complessiva e attenzione 

insufficiente alla sicurezza e alla formazione.  

Proposte:  

1.​ Formazione linguistica e inclusione: Investire sulla formazione linguistica e 

sull'insegnamento dell'italiano per stranieri.  

2.​ Legalità e tutela dei diritti: Rafforzare la legalità attraverso maggiori controlli e una 

migliore comunicazione dei diritti e doveri.  

3.​ Partecipazione e dialogo interculturale: Promuovere processi di integrazione e 

partecipazione, coinvolgendo le comunità migranti e le imprese locali.  

 

 



Lavoro e Cura  

 

Punti di Forza:  

1.​ Sanità per tutti, il valore dell’accesso universalistico: Accesso universalistico alla 

salute e forte rete di supporto familiare e territoriale.  

2.​ Motivazione e responsabilità del personale sanitario: Motivazione e senso di 

responsabilità del personale sanitario e delle figure di cura.  

3.​ La forza del terzo settore nella cura: Presenza di numerose strutture e associazioni che 

operano nel settore della cura, inclusi volontariato e terzo settore.  

Punti di Debolezza:  

1.​ Carenza di personale e formazione insufficiente: Mancanza di personale qualificato e 

formazione professionale insufficiente.  

2.​ Organizzazione inefficace e risorse mal gestite: Carenze organizzative nel sistema 

sanitario, con carichi di lavoro elevati e risorse mal gestite. A ciò, si aggiunge il problema dei 

contratti non decorosi di alcune strutture di assistenza.  

3.​ Sicurezza e produttività: un equilibrio mancato: Formazione carente sulla sicurezza 

sul lavoro e tempi del lavoro che rispondono alle logiche della produttività ad ogni costo.  

Proposte:  

1.​ Formazione e sicurezza, pilastri per il futuro: Incrementare la formazione e 

sensibilizzazione sulla sicurezza sul lavoro.  

 



 

2.​ Sostegno ai caregiver. una priorità sociale: Sostenere politiche di aiuto pubblico per le 

famiglie che si occupano di persone fragili, in particolare per caregiver e operatori del settore 

sanitario.  

3.​ Un coordinamento migliore tra sanità ed economia: Migliorare il coordinamento tra 

settore sanitario ed economico, puntando su strutture intermedie e regolamentazioni più 

chiare.  

 
Lavoro e Pace  

 

Punti di Forza:  

1.​ Lavoro come fondamento di coesione sociale: Il lavoro dignitoso come base per la 

convivenza civile e la crescita sociale.  

 



 

2.​ Giustizia e dignità attraverso il lavoro: Il ruolo del lavoro nella promozione della pace 

attraverso la giustizia, la relazione e la dignità.  

3.​ Formazione e dialogo per una società consapevole: Importanza della formazione e 

del dialogo per costruire una coscienza sociale.  

Punti di Debolezza:  

1.​ Disuguaglianze e povertà, terreno fertile per i conflitti: La povertà e le disuguaglianze 

sociali come cause di conflitto.  

2.​ Fragilità democratica e mancanza di dialogo: La mancanza di cultura del dialogo e la 

debolezza della democrazia.  

3.​ Lavoro e guerra, il peso dell’economia bellica: Il ruolo negativo dell'economia di guerra 

e dello sfruttamento del lavoro.  

Proposte:  

1.​ Educazione alla pace per un futuro inclusivo: Formazione ed educazione alla pace a 

tutti i livelli (scuole, lavoro, famiglie).  

2.​ Consapevolezza e scelte responsabili: Maggiore consapevolezza e responsabilità 

individuale nelle scelte (ad es. consumo critico).  

3.​ Politica e lavoro, un binomio per la dignità: Ruolo della politica nel sensibilizzare la 

società e promuovere un lavoro dignitoso, in cui al centro sia la relazione e non la 

competizione.  

 

 

 

 



 

 

 

Lavoro e Ambiente  

 

Punti di Forza:  

1.​ Cultura del riuso e green economy: Prato ha una forte tradizione nel riciclo tessile e 

potrebbe diventare un modello internazionale per l'economia circolare.  

2.​ Consapevolezza ambientale crescente: Le nuove generazioni sono più attente alla 

sostenibilità, con una maggiore sensibilità verso il rispetto dell’ambiente e nuove professioni 

legate alla green economy.  

3.​ Esperienza e infrastrutture esistenti: Esistono impianti normativi solidi, comunità 

energetiche rinnovabili e un sistema di depurazione delle acque avanzato.  



 

Punti di Debolezza:  

1.​ Difficoltà strutturali e di investimento: Le micro-imprese faticano a riconvertirsi alla 

green economy per costi elevati e paura del rischio.  

2.​ Problemi di mobilità sostenibile: Ciclabili incomplete e insicure, furti di biciclette e 

trasporto pubblico insufficiente limitano gli spostamenti ecologici.  

3.​ Mancanza di coerenza nelle politiche globali: L’assenza di un coordinamento globale 

penalizza la transizione ecologica, con un disequilibrio tra Europa e il resto del mondo.  

Proposte:  

1.​ Educazione e sensibilizzazione: Rafforzare i percorsi educativi, la formazione scolastica 

e aziendale sulla green economy e sulla cultura del non spreco.  

2.​ Migliorare la mobilità sostenibile: Potenziare il trasporto pubblico, incentivare l’uso della 

bici e ridurre il traffico urbano.  

3.​ Nuove politiche industriali e partecipazione pubblica: Sostenere chi investe nella 

transizione ecologica con incentivi e rendere accessibili i dati ambientali alla cittadinanza per 



una maggiore consapevolezza. 

 

Lavoro e Giovani   

 

Punti di Forza:  

1.​ Creatività e adattabilità dei giovani: La loro capacità di innovare e adattarsi al 

cambiamento, insieme alle competenze digitali e alla voglia di trasformare il mondo del lavoro.  

2.​ Opportunità di formazione e mobilità: Programmi di scambio culturale e formativo (es. 

Erasmus) e un sistema educativo che, nonostante le criticità, offre solide basi.  

3.​ Un mercato del lavoro più dinamico: L'evoluzione tecnologica e lo sblocco delle 

assunzioni nella pubblica amministrazione creano nuove possibilità.  

Punti di Debolezza:  



1.​ Precarietà e bassi salari: Contratti a termine, stipendi insufficienti e politiche pubbliche 

inefficaci che penalizzano l'ingresso e la stabilità lavorativa dei giovani.  

2.​ Disallineamento tra domanda e offerta di lavoro: La formazione spesso non risponde 

alle esigenze del mercato, portando a difficoltà di inserimento e alla fuga di talenti all'estero.  

3.​ Un sistema economico e sociale poco favorevole: Dalla predominanza di una politica 

orientata agli anziani alla mancanza di incentivi per giovani imprenditori, fino alla cultura 

individualista che ostacola la cooperazione.  

Proposte:  

1.​ Tavoli di ascolto e politiche mirate per i giovani: Creare spazi di confronto per 

comprendere le loro esigenze e sviluppare strategie adeguate.  

 

2.​ Promuovere imprenditorialità giovanile e scuola-lavoro: Incentivare start-up e 

piccole imprese rispetto alle multinazionali e migliorare i percorsi di alternanza scuola-lavoro.  

3.​ Riforme strutturali per la stabilità lavorativa: Trasformare i contratti a tempo 
determinato in indeterminati, aumentare i salari, introdurre tirocini retribuiti e politiche che 
facilitino l'accesso al mercato del lavoro.  

  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SINTESI SECONDA FASE  

Questa sintesi raccoglie gli stimoli dei Cantieri della Democrazia in 
cui i partecipanti si sono confrontati sulle sintesi della prima fase 
per arrivare a portare una progettazione verso Le Piazze della 
Democrazia. 
 
 

Lavoro e Giovani   

 

Obiettivo Generale: Incentivare idee per promuovere orientamento, imprenditorialità 

giovanile e formazione tecnica/specializzazione tecnica. 

Azioni Proposte: 



●​ Investire nell'orientamento (direttamente e tramite formazione degli insegnanti). 

●​ Promuovere la formazione duale scuola-lavoro (aumentando e inserendo proposte 

esistenti come IFTS e ITS nel contesto pratese). 

●​ Favorire politiche di supporto all'imprenditoria giovanile (anche collettiva come 

società e cooperative) con aiuti pratici (immobili inutilizzati) e orientamento verso 

rinnovabili, ambiente, innovazione, bellezza. 

●​ Promuovere incubatori di idee e di impresa. 

●​ Avere attenzione al benessere psicofisico dei giovani lavoratori (orari "dolci", 

riduzione oraria all'entrata/uscita dal mercato del lavoro). 

 

Lavoro e Ambiente  

 

Elaborazioni Sintetiche: 

●​ Promuovere la mobilità sostenibile (mezzi pubblici, bici, piedi) e il trasporto pubblico 

gratuito o a basso costo. 

●​ Incentivare l'economia circolare con azioni di riparazione, riuso e lotta allo spreco, e 

promuovere il recupero di materiali (es. RAEE). 

●​ Censire e agevolare le industrie locali impegnate nella transizione ecologica. 

Lavoro e Pace  



 

Motivazioni e Premesse:  

La pace è equilibrio e armonia a livello personale e sociale, fondamento dei diritti e doveri 

nel lavoro. Coltivare la pace porta a coesione sociale e benessere. Ciò è possibile 

attraverso la cultura e l'educazione a tutte le età, e tramite la preghiera e l'incontro per 

superare l'individualismo. 

Obiettivi: 

●​ Promuovere una cultura della pace e della non violenza. 

 

●​ Favorire la collaborazione e non la competitività. 

●​ Creare percorsi formativi di educazione alla pace per un futuro inclusivo, rendendo 

operativo il progetto sulla scuola di pace votato dal Consiglio Comunale. 

Lavoro e Cura  

 

Analisi delle Criticità: Carenza di personale sanitario (medici, infermieri, OSS), carichi di 

lavoro eccessivi, allontanamento dal lavoro pubblico ospedaliero. Difficoltà nel 

sostegno a persone con fragilità intermedia (patologie non gravi ma complesse), 

difficoltà burocratiche e mancanza di un punto di riferimento per malati e caregiver, 

criticità linguistiche e culturali con extracomunitari in ambito sanitario. 

Proposta Prioritaria: "Sostegno ai caregiver, una priorità sociale". 



Azioni Proposte per il Sostegno ai Caregiver: 

●​ Creare un punto di riferimento informativo e di supporto per malati e caregiver nel 

percorso sanitario e burocratico. 

●​ Aumentare i centri diurni (anche tramite volontariato) per persone con patologie non 

gravi che non possono essere lasciate sole (anziani, demenza lieve), per favorire la 

socializzazione e alleggerire i caregiver. 

●​ Considerare la creazione di appartamenti protetti per anziani (proposta più 

complessa). 

 

 

Lavoro e Immigrazione  

 

●​ Obiettivo (emerso dalla discussione): Concentrarsi sulla promozione di un nuovo 

umanesimo del lavoro che metta al centro la persona, la dignità del lavoro e la sua 

qualità, in un contesto pratese multiculturale. 

●​ Punti di Forza Rilevati: Presenza di esperienze positive di integrazione nel mondo del 

lavoro (esempi di aziende, cooperative sociali), impegno di alcune realtà del terzo 

settore nell'accoglienza e nell'inserimento lavorativo, consapevolezza della necessità 

di superare la logica del "solo costo" del lavoro immigrato. 



●​ Punti di Debolezza Rilevati: Difficoltà nel riconoscimento dei titoli di studio stranieri, 

persistenza di forme di sfruttamento e di lavoro irregolare, barriere linguistiche e 

culturali che ostacolano l'accesso a un lavoro dignitoso e la piena integrazione, 

narrazione pubblica spesso negativa sull'immigrazione che non riconosce il contributo 

dei lavoratori stranieri. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


